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Come è noto l’organo di gestione e di programmazio-
ne dell’Anteas è l’Esecutivo, eletto dall’Assemblea de-
gli iscritti, che attualmente è composto da 10 membri 
in carica dal giugno 2009. Oltre alla presidente Ange-
la Giana, ne fanno parte Vilma Bassola, Giancarlo 
Bianchi, Enzo Bianchini, Gualtiero Combi, Maria 
Marchesi, Celso Mevio, Daniela Viori, Cristiano 
Quattrini, Tullio Ruffoni.
Ogni gruppo operativo di volontari (in totale sono 8 
distribuiti da Bormio a Chiavenna) è coordinato da 
un incaricato che organizza l’attività e tiene i rapporti 
con la sede centrale. Inoltre presso ciascun recapito 
di zona della Cisl è presente un referente per l’Anteas 
che collabora nella realizzazione e nel coordinamento 
delle iniziative attuate nella propria zona.

Recapiti telefonici con i rispettivi referenti: 

Chiavenna - Piazzetta Persenico
Tel.0343/32.631 (Giancarlo Bianchi)

Morbegno - Via Stelvio, 78
Tel 0342/60.26.73 (Tullio Ruffoni)

Sondrio - Via Bonfadini, 1 - Tel. 0342/527814
(Vittorio Iannotti, Caterina Della Ghelfa)

Tirano - Piazza Marinoni, 12
Tel 0342/70.33.93 (Vincenzina Sosio)

Bormio - Via Milano, 62
Tel 0342/90.23.87 (Celso Mevio)

Per conoscerci

Fatti e idee: al via il notiziario
Dopo il primo numero apparso sul notiziario di dicembre della Cisl, 
l’Anteas intende continuare la pubblicazione del proprio bollettino per 
informare i suoi iscritti, tutti particolarmente in forma, impegnati nei 
trasporti, nei cori, nell’animazione nelle Case di riposo, nella consegna 
dei pasti a domicilio, nelle visite culturali, nelle passeggiate, nella forma-
zione.
È molto utile, infatti, dare notizia di tutte le iniziative dell’Anteas, per fa-
vorire la conoscenza reciproca tra i vari gruppi operativi, la condivisione 
dei problemi e la ricerca delle loro soluzioni. Ecco perché è nato questo 
foglio che informa su ciò che si è fatto e su ciò che si intende fare.
Per la completezza dell’informazione sarà molto importante il contribu-
to che da ogni zona tutti coloro che sono impegnati nelle attività dell’An-
teas potranno dare, inviando notizie ritenute significative.

Speciale n. 2



Ecco gli autisti di
“Ti porta Anteas”
L’attività di trasporto che vogliamo presentare in questo numero 
è quella prevista dalla convenzione tra l’Anteas e il Comune di 
Sondrio.
Essa è stata una risposta al bisogno degli anziani residenti nei 
comuni del comprensorio di Sondrio di visitare i propri congiun-
ti che, a causa della mancanza di posti nella Casa di riposo di 
Sondrio, sono stati costretti a vivere in Case di riposo lontane dal 
proprio domicilio.
Il servizio è stato possibile grazie all’acquisto di un pulmino (con 
il contributo della Fondazione Pro Valtellina e del Sindacato pen-
sionati Cisl) e alla disponibilità dei volontari.
Nella fotografia vediamo il gruppo di autisti che il 12 febbraio si è 
incontrato per passare insieme una serata: da sinistra Achille Mar-
chi, Walter Salini, Aldo Simonini, Gabriele Della Patrona, Giancarlo 
Canovi, Pietro Pedrotti, Isidoro Del Dosso, Carlo Mevio, Luciano 
Damiani. Mancano Francesco Fabani e Gianantonio Soverna che 
quella sera erano assenti. 
Per noi sono tutti “autisti” ma nella loro vita lavorativa hanno fatto 
lavori diversi come ad esempio il cantierista, il tecnico Telecom, 
l’autista di pulman o camion, l’impiegato comunale, il dipendente 
delle poste ecc. 
Ciò che unisce le diverse esperienze è anche la consapevolezza 
che l’impegno richiesto non può essere inteso come un normale 
servizio di trasporto. Infatti, vi sono in più, da parte di tutti, la cura 
e l’attenzione per le persone trasportate: talvolta c’è bisogno di 
una mano a salire e a scendere o un controllo supplementare 
sulla chiusura delle portiere; può anche accadere che qualcuno 
“si perda” per un malinteso sul punto di raccolta. Allora è l’autista 
che si attiva nella ricerca, perchè “sa” che la responsabilità dell’in-
carico che gli è stato affidato non si esaurisce nella sola guida di 
un mezzo.

Le attività 2010
Il 25 gennaio e il 23 febbraio scorsi, si 
è riunito l’Esecutivo per predisporre il 
programma del 2010. 
Oltre a confermare le diverse attività 
già in corso,  si è deciso di dedicare par-
ticolare attenzione alla formazione dei 
volontari: nel prossimo autunno infatti 
verranno organizzate alcune giornate 
di studio su tematiche relative al volon-
tariato, in particolare quelle emerse ne-
gli incontri di aggiornamento del 2009. 
Date, sedi, argomenti e relatori saranno 
comunicati tempestivamente.
È stato anche approvato il calendario 
di massima di alcuni appuntamenti: in 
aprile verrà convocata l’Assemblea an-
nuale dei soci e dei volontari; in giugno 
si svolgerà la festa dell’Anteas con pas-
seggiata e pranzo conviviale in monta-
gna.

Quando 
Istituzioni e 
Volontariato 
collaborano
 
Nel dicembre 2009 sono scadute le 
convenzioni che l’Anteas aveva stipu-
lato con il Comune di Sondrio, con la 
Comunità Montana Alta Valtellina e con 
la Comunità Montana Valchiavenna per 
l’effettuazione dei trasporti gratuiti di 
persone anziane o in difficoltà nei ri-
spettivi territori.
Resta ancora in vigore la convenzione 
stipulata con il Comune di Morbegno 
che scadrà nel dicembre del 2010.
Dopo i necessari accordi tra l’Anteas e 
i responsabili delle istituzioni interes-
sate, le convenzioni scadute sono state 
confermate e nuovamente sottoscrit-
te, pertanto i trasporti in esse previste 
continueranno per tutto il 2010.

Anteas in...forma



Martedì 16 febbraio i cori dell’Anteas hanno conclu-
so i festeggiamenti del carnevale nelle Case di ripo-
so, dandosi appuntamento presso la Casa di riposo 
di Sondrio dove, con i volontari dell’associazione “In-
sieme per la Casa di Riposo Città di Sondrio”, hanno 
intrattenuto gli ospiti cantando e suonando. Tutti i 
cantori e i suonatori si sono presentati vestiti in ma-
schera, portando tanto colore insieme all’allegria e al 
piacere, non molto frequente, di stare insieme. I due 
cori, infatti, raramente si incontrano, perchè svolgono 
la loro attività di animazione nelle Case di riposo in 
territori diversi della provincia.
Ciò che li unisce però non sono tanto le scelte musi-
cali quanto le motivazioni che li portano da Chiaven-
na all’Alta Valle, da una Casa di riposo all’altra, a incon-
trare gli ospiti che dimostrano di gradire le loro visite. 
È una attività che nasce dal desiderio di donare il pro-
prio tempo a chi non ha tante occasioni di svago, che 
si ripete settimanalmente o su richiesta. Come il 6 
gennaio scorso, quando la Casa di riposo di Grosotto, 
in difficoltà per l’assenza imprevista del musicista, ha 
lanciato un SOS al coro di Sondrio per salvare la festa 
della befana già programmata. Un giro di telefonate, 
gli impegni personali abbandonati e il coro in poco 
tempo è pronto a cantare nel salone della Casa di ri-
poso, accolto da due “befane”, vestite in perfetto stile 
(un’ospite e una operatrice) con una gerla colma di 
omaggi.
Il pomeriggio si è concluso a ritmo di samba con un 
“trenino” capeggiato dal cantore Giuliano e composto 
da ospiti, parenti, operatori, cantori e da bimbi molto 
divertiti, venuti in visita ai nonni e ai bisnonni.

In cucina con lo chef
Inizierà martedì 13 aprile, alle 14.30, il corso di cucina organizza-
to dall’Anteas che continuerà, sempre di martedì, fino al 25 mag-
gio prossimo. Purtroppo abbiamo dovuto modificare il calendario 
comunicato in precedenza, per imprevisti problemi organizzativi 
del Centro di Formazione Professionale dove si svolgerà il corso. Ci 
dispiace per coloro che si erano iscritti e hanno dovuto ritirare la 
loro domanda a causa dello spostamento di date. Ora le iscrizioni si 
sono concluse: il numero previsto di adesioni è stato raggiunto e non 
può essere superato, in considerazione dei posti disponibili nell’aula 
appositamente attrezzata per i corsi di cucina. Tuttavia, se qualcu-
no fosse interessato a partecipare è opportuno che lo comunichi 
telefonando presso la sede del Sindacato Pensionati Cisl, al numero 
0342/527814, dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle 12.00. Nuove ade-
sioni potrebbero essere accolte nel caso che qualcuno già iscritto 
dovesse ritirarsi per motivi personali.

Feste
con i cori Anteas

Bollettino dell’Associazione Terza Età Attiva per la Solidarietà



L’impegno di sempre
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8 marzo: per le 
donne con le donne
Il “Coordinamento Donne” dei pensionati Cisl e 
l’Anteas, per l’8 marzo hanno organizzato un incon-
tro di festa dedicato alle donne, presso il Ristorante 
“La Brace” di Forcola. Dopo la relazione introdut-
tiva con riferimento all’Anno Europeo della lotta 
contro la povertà e la proiezione del film “Il pranzo 
di ferragosto” di Gianni De Gregorio, il programma 
prevede il dibattito guidato dalla dottoressa Lara 
Bellardita. L’iniziativa è stata pensata come una bel-
la occasione per stare insieme e per riflettere su 
temi attuali e importanti. 

Anteas in...forma

Europa e povertà:
che fare?
Il 2010 è stato proclamato Anno Europeo della lotta 
contro la povertà e l’esclusione sociale, un’occasione 
per rinnovare l’impegno verso la solidarietà, la giusti-
zia e l’inclusione sociale. Uno dei valori su cui si fonda 
l’Unione europea è proprio la solidarietà, un valore 
particolarmente importante in questo momento di 
crisi. “Unione” significa affrontare la crisi economica 
insieme, nella solidarietà, dando sicurezza all’indivi-
duo e alla collettività. Ecco alcuni degli impegni ri-
chiesti da rispettare insieme:
•	coinvolgere i cittadini europei nella lotta contro la 

povertà e l’esclusione sociale; 
•	dare visibilità ai problemi e alle necessità delle 

persone che vivono nella povertà e nell’esclusione 
sociale; 

•	collaborare con la società civile e le organizzazio-
ni non governative che lottano contro la povertà e 
l’esclusione sociale; 

•	promuovere una società che favorisca una buona 
qualità della vita, il benessere sociale e le pari op-
portunità; 

•	sostenere la solidarietà tra generazioni e assicura-
re uno sviluppo sostenibile.

Nel dicembre scorso, il 
Presidente della Repub-
blica Giorgio Napolita-
no, intervenendo a Roma 
ad un’assemblea nazio-
nale straordinaria del 
volontariato ha sottoli-
neato come la realtà del 
volontariato rappresenti 
“per il nostro paese una 
risorsa fondamentale 
sotto il profilo econo-
mico, per le attività e i 
servizi, che svolgono un 
indispensabile compito 
di integrazione e talvolta di supplenza dell’azione 
pubblica. Ma esso rappresenta pure una fondamen-
tale risorsa sotto il profilo dell’etica civile”.
Il presidente Napolitano inoltre ha sottolineato che 
“proprio per la capacità di superare i confini di una 
solidarietà spontanea, familiare, amicale, esso (il 
volontariato) produce pure beni immateriali, com-
portamenti virtuosi, esempi e modelli degni di es-
sere imitati”.
Queste parole suonano come un riconoscimento al 
mondo del volontariato che fa piacere e che diventa 
per l’Anteas una esortazione a continuare nel cammi-
no intrapreso al servzio della comunità. 

I numeri del volontariato in italia:
•	40 mila associazioni
•	6 milioni di volontari
•	9 milioni i cittadini che versano soldi a un’associa-

zione di volontariato
•	16 milioni gli aderenti al 5 per mille
•	71,3% i cittadini che hanno fiducia nel volontariato 

(solo il 27,7% ne ha nel Governo e il 12,8% nei par-
titi)

5 per mille
 

Per devolvere il 5 per 1000 dell’IRPEF a 
favore dell’Anteas firma la denucia dei redditi 

nell’apposito spazio indicando il seguente numero 
di codice fiscale:

93011460149


